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Lo discussione (non solo fra iscritti) nello cellule e nelle sezioni: su coso e per che coso 

I 300 congressi aperti dei comunisti 
A colloquio con il compagno Franco Cervi sulla campagna dì assemblee alla vigilia dell'assise pro
vinciale - La discussione sulle tesi, sulla DC, sulla crisi - La necessità dì rafforzare il tesseramento 

La crisi, la nostra funzione 
di governo, la DC che cambia 
(o che non cambia...), i rap
porti con il PSI, la terza via: 
da tutti i congressi che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni nella città e nella pro
vincia, i grandi temi affron
tati dal progetto di tesi e-
mergono ora con forza, ora 
appena accennati, talvolta fra 
qualche perplessità, ripresi 
problematicamente e critica
mente, oppure utilizzati come 
base di un discorso rapporta
to alla realtà quotidiana del 
quartiere. E' un fatto che la 
campagna congressuale in 
preparazione del congresso 
provinciale e nazionale si sta 
svolgendo con efficacia pro
prio perché c'è tanta voglia 
di discutere e di confrontarsi 
sulle grandi scelte che il Par
tito ha compiuto e che dovrà 
comolere. 

Il senso che questa discus
sione sta assumendo già si 
può avere dai dati, puri e 
semplici dei congressi di se
zione e dì cellula: fino ad 
ora fra Roma e provincia se 
ne sono già svolti 140 di se
zione, oltre 200 di cellula e 00 
si terranno entro la fine di 
questa settimana ed altret
tanti se ne svolgeranno in 

quella successiva. 
Sono inoltre anche centi

naia le assemblee preparato
rie dei congressi. La parteci
pazione. «Il dato non è uni
forme — dice il compagno 
Franco Cervi, responsabile 
dell'organizzazione —, in ge
nerale però è buona e si ag
gira sul 35-40 per cento degli 
iscritti. A questi si aggiungo
no anche i rappresentanti 
delle altre forze politiche 
democratiche, degli organismi 
di massa e sociali, che por
tano il proprio contributo ai 
nostri congressi ed anche i 
cittadini ed i simpatizzanti 
che partecipano alla discus
sione. 

«Quella della partecipazione 
in particolare del rappresen
tanti socialisti, ma anche 
democristiani e di altri parti
ti è senza dubbio un fatto 
positivo che rappresenta un 
progresso rispetto agli anni 
passati ». Ma vediamo il suc
co del dibattito. Chi si asoet-
tava che all'interno del Parti
to si creassero lacerazioni, cer
cassero lacerazioni, certo è 
rimasto deluso. Anche se 
come era logico e auspicabi
le, non sono mancate le note 
critiche e le polemiche: dalla 
discussione emerge un accor

do di fondo sul progetto del
le tesi. «Porse — osserva 11 
compagno Cervi — dovrem
mo fare uno sforzo maggiore 
per arricchire questo aspetto. 
andando più a fondo nell'a
nalisi. e soprattutto legandola 
al valore straordinario della 
esperienza di governo com
piuta negli enti locali, alla 
guida della città, della pro
vincia, della regione; su ter
reni decisivi quali la difesa 
della democrazia, 1 temi del 
rinnovamento della scuola e 
dell'Università, della rjforma 
dello Stato, dei giovani, delle 
donne. 

Sulla nostra uscita dalla 
nveioranza , sugli sbocchi di 
quesui crisi vi è un largo 
consenso; sulla DC e le sue 
responsabilità nell'indeboli
mento della politica di soli
darietà nazionale, che sono 
poi all'origine dell'attuale 
crisi di governo, la discus
sione è molto vivace. « Qua e 
là — dice ancora Cervi — 
viene avanti o riaffiora un 
giudizio troppo schematico 
sulla Democrazia cristiana 
che certo non facilita la 
comprensione della nostra 
strategia unitaria. Si tratta di 
comprendere appieno che la 
politica di unità è un proces

so tutt'altro che lineare in 
cui non mancano momenti di 
scontro anche aspro. Qualche 
rischio vi è anche nel rap
porto con il PSI, anche se in 
generale viene avvertita la 
necessità di una iniziativa e 
di un confronto più incalzan
ti per rafforzare il rapporto 
unitario con i compagni so
cialisti ». Spesso, ma forse 
non abbastanza, si è parlato 
delle questioni internazionali. 

Un altro dei temi che sono 
emersi abbastanza frequen
temente negli interventi è sta
to quello del ruolo del par
tite nel processo di rinnova
mento della società, e della 
formazione dei suoi quadri di
rigenti in funzione di tale 
processo. 

« L'immagine che questi 
congressi ci hanno dato — 
dice il compagno Cervi — è 
quella di un partito unito, che 
conferma e vuole sviluppare 
— esaminando criticamente 
errori e correggendo i difetti 
riscontrati — il suo carattere 
di massa e di lotta all'al
tezza della sua funzione di 
governo e che richiede, pro
prio per la sua stessa na
tura quadri dirigenti lesati 
ad esperienze reali e di mas
sa. provenienti in sempre 

maggior numero dalia classe 
operaia e dalla produzione. 
Il partito ha un peso deter
minante nella battaglia per h 
rinnovamento e per la demo
crazia: occorre rafforzare il 
ruolo della sezione accrescen
done il numero, la sua pre
senza e forza organizzata, la 
vita democratica. Fondamen
tale è l'impegno per la cam
pagna di tesseramento e re
clutamento. 

A questo piCDOsito, va det
to, che l'obiettivo è quello di 
lavorare per i congressi pro
vinciale e nazionale con il 
100 per cento degli iscritti. 
Il rafforzamento del partit*. 
l'adesione di nuovi iscritti, i 
congressi di sezione devono 
collegarsi all'iniziativa ester
na del partito in questa fase. 

«Occone che i risultati di 
tutta questa discussione — di
ce Cervi — vengano diffusi 
capillarmente In ogni realtà. 
Per questo occorre agire con 
maggiore determinazione per
ché i congressi non restino 
un l'atto isolato ma vengano 
preceduti o seguiti da as
semblee, incontri pubblici con 
i cittadini, comizi, per inter-
renire nell'attuale fase poli
tica e per determinare uno 
sbocco positivo alla crisi 

Assemblea con l'assessore Marroni 

A scuola per discutere 
il bilancio provinciale 

Botta e risposta tra studenti e am
ministratori al « G. Da Verrazzano » 

< Ma Vitellone, perché ce 
l'ha tanto con gli studenti? E 
perché ogni volta che la Pro

vincia approva una delibera 
sulle scuole o sull'occupazione 
giovanile si precipita a hoc 
ciarla? » La domanda su quel 
lo che sembra essere l'attivi
tà preferita dal presidente del 
comitato regionale di control 
lo (appunto, quella di boccia
re le delibere delle giunte) è 
stata posta, senza mezzi ter
mini. durante un'assemblea 
che si è svolta ieri all'istituto 
tecnico Giovanni Da Verraz-
zano. L'occasione per porla 
era senza dubbio la migliore. 
visto che tema dell'incontro. 
al quale erano presenti i com
pagni Angiolo Marroni, vice
presidente della giunta di Pa
lazzo Valentini. Lina Ciuffini, 
assessore alla pubblica istru
zione e Marisa Rodano, ca
pogruppo del Pei. era l'illu
strazione del bilancio di pre
visione per i! '79. 

Per la prima volta gli stu
denti si sono trovati a con
fronto diretto con gli ammiui 
strafori e non si sono dav 

vero lasciati sfuggire l'occa
sione per porre domande. 
chiedere chiarimenti o spie 

gazoni sia tecniche che poli
tiche. L'assemblea di ieri, al 
la quale hanno partecipato ol 
tre agli alunni del Da Verrà/ 
/ano. anche una delegazione 
di un altro istituto tecnico, il 
Vallanti, genitori, insegnanti 
e i presidi delle due scuole, 
era stata preparata accurata
mente già da alcuni giorni. 

Nelle quarte e quinte clas
si era stata fatta circolare 
una copia del bilancio ed era
no state discusse le parti più 
difficili e all'incontro con gli 
amministratori sono andati 
tutti più ohe agguerriti. Non 
si può certo d're. insomma. 
che gli studenti si siano la
sciati sfuggire onesta pre/.io 
sa occasione per discutere un 
documento così imuortante 
proprio insieme a coloro die 
lo hanno elaborato. K l'ap
prezzamento per questa mi 
ziativa. presa dalla giunta 
provinciale, è venuto da tilt 
ti gli interventi. 

Il congresso provinciale del PCI 
« i i . ir. 

Una via per superare 
l'emergènza a Latina 

* V 

La relazione del segretario Vona - Il giudizio 
sulla crisi e i rapporti con gli altri partiti 

11 XIII congresso provin
ciale della federazicue comu
nista di Latina in corso al
l'hotel Garden è certamente 
vivace e ricco di analisi e di 
spunti preziosi per il lavoro 
luturo del partito. Quando il 
compagno Sabino Vona se
gretario provinciale a metà 
della sua relazione (55 car
telle lette di fronte a 150 de
legati e numerosi invitati» ha 
aftermato che « l'apparato 
produttivo può essere salva
to ma occorre fare uno sfor
zo per legare la difesa del
l'occupazione a un nuovo tipo 
di sviluppo che garantisca. 
ut; lavoro alle nuove gene
razioni », ha colto certamen
te un nodo essenziale che 
sta di fronte alla realtà del
la provincia pontina. Si trat
ta di lavorare per superare 
la crisi attuando la prosram-
inazione regionale, raccordan
dola con le varie realtà lo
cali. Alcune cifre. 11 20'« de
gli occupati lavora in aziende 
in difficoltà mentre circa 
ventimila giovani premono 
per enti-are nel mercato del 
lavoro, i disoccupati sono cir
ca sedicimila. Le vicende del 
la Miai e della Ferguson stan
no ad indicare come le mul 
tinazicnali giochino un ruolo 

negativo per la stabilità oo 
cupazionale in una zona con 
un fragile apparato 

Le proposte contenute nel 
la relazione sono oertanien'p 
valide per ribaltare un pio 
cesso di restringimento dell.i 
base produttiva. Latina a ca 
vallo tra due metropoli, Na 
poli e Roim, costituisce nel 
Lazio un centro peculiare do 
ve si riflettono e si scarica 
no tutte le contraddizioni del 
le due grandi città. E" ne 
cessario. ha ribadito Vona. 
saldare la lotta per 1 post; 
di lavoro e l'occupazione a 
quella degli investimenti 
produttivi per uno sviluppo 
equilibrato della provincia. 
per attivare le ricorse in tut 
ti i comparti produttivi, dal 
l'industria all'edilizia, alla 
agricoltura. all'artigianato 
Ecco, di fronte a questo veti 
taglio enorme di problemi 
come si attrezza un partito 
con 6.545 iscritti0 Certamen 
te occorre un rafforzamento 
sia dei comitati di zona ci: 
minando i momenti di buro 
cratismo. sia qualificando il 
lavoro centrale della federa 
zicne e sia impegnando un 
numero massriore di rompa 
gni non funzionari ncll'intzia 
t:va politico. 

OBI***? 
.fra'esti 
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più compialo a adatto, par offrirvi una casa 
natia più divaria zona di Roma a condizioni su 
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Informarvi nal Na. uffici vendita di zona. 
10 % MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZION11 — 15 ANNI 

•monocamere 
TRIONFALE • Via M. Padarzoli Dania!! 25 
(libare) L. 20.500.000 
PRATI • Via Dardanalll, 37 
(llbaro • restaurato) L. 17.S00.000 
NOMENTANO Via Val D'Aosta. 92 
(Ubero) L.20.500.000 
COLOMBO • FIERA DI ROMA 
Via T. Imparato™, 43 
(affittato costr. 1962) L. 12.000.000 
TORREVECCHIA • Via Cathnlro Mondino 29 
(affittato) L. 8.400.000 

••bicamere 
PRENESTINO • Via Silvio Banco 59 
(affittato-con cantina L. 15.800.000 
Via Medaglia d'Oro. 42 
(affittalo) L. 19.900.000 
PRENESTINO Via Amico da Venafro 
(affittato) L. 11.000.000 
TIBURTINO Via Casal de Pazzi 119 
(libero) ' L. 20.000.000 
TRIONFALE Via Igea 19 
(llbaro plano seminterrato) L. 27.900.C00 
NOMENTANO - Via Dassia n.15 
(libero) L. 24.000.000 
BRAVETTA • Via Dal Bichl 19 
(affittato) L. 14.000.000 
TORREVECCHIAVia V.Viara da Ricci 15 
(affittato) L. 14.950.000 
MONTE VERDE NUOVO - Via Vldaachl 19 
(affittato) L 10.500.000 
TRIONFALE • OTTAVIA Via Narduccf 
(llbaro) coilegatlssimo cantra nuova 
costruzione L. 19.900.000 

•••tricamere 
TIBURTINO • Via Dal Satwlll, 91 
(affittato) L. 16.500.000 
PIAZZA ISTRIA • Via Annona. 10 
(llbaro) L 43.500.000 
TORREVECCHIA • Via Bamenfln© Spada 
(llbaro costr. 1976) L 35.000.000 
BOCCEA • Via Mattia Batttatinl 468 
(llbaro) L 32.000.000 
PRENESTINO Piazza Roberto Malafatta 
Via Cantila da Migliano n. 1S6 
(affittato ottimamente rifinito) 
costr. 1964 L.2OJ00.0O0 
TORREVECCHIA Via Enrico Noria 
(llbaro) l_29.900.000 

altri tagli 
APPIO • Altane Stando 
Via Appio Nuova TSSJC 
4 camera, cameretta. 2 bagni, cucina, balcone. 
cantina (affittato) I . 3&500.000 
Proporlo VM* Via F. PaaaW 14 
Salone, 3 «amoro. 2 bagni, cucina, balcono 
(Hbaro) - L 70.000.000 
CASAL PALOCOO M ffJoa/o ocMora 
Satana, 3 camera, 3 bagni, cucino, ripostiglio. 
giardino box. (libero) L. •2.000.000 

c a * * * 

NOMENTANO • Via Nòmentana 917 
Saloncino. 2 camere. 2 bagni, cucina, balcone. 
giardino, cantina, posto auto 
(libero; L. 39.500.000 
AURELIO Via Vittorio Englen 14 
Saloncino. 2 camere, 2 bagni, cucina, cantina 
(libero) L. 40.000 000 
MAQLIANA Via dalla Miglimi 268 
altezza capolinea 97 crociato 
Salone. 2 camere, cameretta. 2 bagni, cucina. 
balconi 
(affittato costr. 1972) L. 28.500.000 
DISPONIBILITÀ' DI ALTRI TAGLI LIBERI O AF
FITTATI. 
UFFICIO VENDITE SUL POSTO APERTO TUTTI 
I QfORNI TRANNE IL VENERDÌ E DOMENICA 
COLLI PORTUENSI 561 
Salone. 2 camere, 2 bagni, cucina, giardino. 
cantina, box. (libero costr. 76) L. 72.000.000 
NOMENTANO Via Pi l i 38 
Soggiorno. 3 camere, cucina. Bagno, giardino, 
(libero piano interrato) L. 36.600.000 
MONTE SACRO • TALENTI 
Via Isidoro dal Lungo 
Salone, tre camere, due.bagni, cucina, terraz
zo. cantina, posto macchina 
(libero piano attico) 1.75000.000 
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TUSCOLANO • Via Verbanla 4/d * a 
locale due porte (libero) L. 16.000.000 
MARCONI • Via AkHnt, 10-12-14 
localo tre porte con sottonegozio 
(libero) L. 75.000.000 
TORREVECCHIA • Via Ezio Sciamanna «b 
«libero) L 6-000.000 
CASIUNO • Via DoHo Saquola, 50/52 
libero con due porte) L. 304)00.000 
TRASTEVERE-Vla Dalla Langorotta 73/76 
(itcerc-220mq.) L.1604MMW0 

• ~Z a.o 
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In estate in funzione i nuovi 
costosissimi impianti (un « regalo » 

delle passate amministrazioni) 
Mercato e dimensioni regionali 

Ruolo primario nel settore 
lattiero-caseario laziale 

Ancora incerto l'assetto istituzionale 

Conclusa la conferenza programma indetta dall'azienda capitolina 

È possibile gestire in economia 
anche la «mega-centrale» del latte 

Il « colosso » ormai c'è e 
bisogna farlo funzionare. Il 
problema vero, ridotto air 
osso, sarà vendere tutti i 
900 mila litri di latte che 
quotidianamente, dall'estate 
prossima, sforneranno i mo
dernissimi impianti della 
nuova centrale della Colla
tina. Venderli, naturalmente, 
con costi e prezzi adeguati 
nell'interesse dei produttori 
laziali ma, soprattutto, dei 

consumatori dato che questi 
(almeno i romani) hanno già 
sborsato una novantina di 
miliardi per realizzare gli 
impianti. Il convegno indet
to ieri e l'altro ieri dall'a
zienda capitolina sul futuro 
tecnico e istituzionale della 
nuova centrale del latte non 
ha dato (né poteva darle) 
risposte operative precise. 

I problemi sul tappeto non 
sono pochi: c'è anzitutto il 

Manifestazione di donne 
per Giorgiana Masi 

Un piccolo corteo di don
ne ha sostato ieri mattina 
davanti alla lapide a Gior
giana Masi a Ponte Garibal-
do: tutte portavano in ma
no mazzi di fiori e mimose, 
qualcuna ha deposto accanto 
alla lastra di marmo alcune 
piante. La manifestazione era 
stata indetta dalle donne 
del Partito radicale e del 
collettivo femminista « Gior
giana Masi ». Le donne han
no cosi voluto rispondere po
lemicamente all'«invito» del 
ministro degli Interni Ro 
gnoni al Comune di Roma. 
di rimuovere la lapide della 

ragazza rimasta uccisa il 12 
maggio di due anni fa du
rante gli scontri tra poli
zia e manifestanti. 

Come è noto il sindaco di 
Roma. • Giulio Carlo Argan, 
ha opposto un netto rifiuto 
affermando che «le sottili di
spute procedurali sulla legge 
che prevede l'affissione di 
una lapide sono per i rappre
sentanti del Comune meno 
importanti del sentimento 
della cittadinanza profonda
mente colpita dalla morte di 
una giovane vittima della 
violenza ». 

deficit dell'azienda, piuttosto 
pesante nonostante l'oculata 
gestione della nuova com
missione amministratrice. Il 
divario tra i costi e i ricavi 
è il più alto tra quelli delle 
centrali municipali italiane. 
Oltre al prezzo della materia 
prima (295 lire nel '79) la 
centrale spende attualmen
te 219 lire per ogni litro di 
latte lavorato. In tutto 514 
lire a fronte di un prezzo di 
vendita di « sole » 460 lire. 
Il nuovo stabilimento, pur
troppo, non migliorerà le co
se, anzi: perché il costo di 
lavorazione non salga a li
miti intollerabili gli impian
ti (i mega impianti voluti 
dalle passate amministrazio
ni) non dovranno essere 
sfruttati molto al di sotto 
delle loro possibilità. Si trat
ta, appunto, di 900 mila litri 
di latte al giorno contro 
400-450 mila prodotti ora dal
la centrale di via Giolitti. 

Al convegno si è parlato 
dell'assetto istituzionale da 
dare alla nuova centrale. 
Consorzio di enti pubblici, 
società per azioni, semplice 
municipalizzata: tutte solu
zioni possibili e nessuno, del 
resto, t ra gli amministrato
ri capitolini è pregiudizial
mente contrario a una for
ma rispetto all'altra. L'im
portante — come ha soste

nuto ieri Io stesso assesso
re Della Seta — è sapere 
con precisione quale ruolo e 
quali caratteristiche deve a-
vere la nuova centrale. Par
lare di dimensione munici
pale, ovviamente, non ha più 
senso. E' chiaro invece che 
l'azienda deve continuare ad 
avere un ruolo di sostegno 
e di razionalizzazione del 
mercato lattiero caseario re
gionale con funzioni di coor
dinamento delle realtà pro
duttive. Deve anche garanti
re una gestione economica 
efficiente e un prodotto (nel
la tradizione delle centrali 
pubbliche) di assoluta garan
zia per i consumatori. 

Due le condizioni per rea
lizzare questi obiettivi: di
mensione regionale del mer
cato e esclusione di ogni for
ma di privatizzazione della 
centrale. Su questo, del re
sto, l'accordo sembra esse
re completo, sia da parte dei 
lavoratori della centrale che 
da parte delle forze politi
che. Diverse, invece, le po
sizioni per quanto riguarda 
l'assetto istituzionale. Le vie 
sono essenzialmente due: un 
consorzio tra enti pubblici e 
una società per azioni con 
preminenza di capitale pub
blico e presenza dei privati. 
La prima soluzione sembra 
presentare parecchi svantag

gi: si avrebbe — lo ha ri
cordato anche il compagno 
Speranza — soltanto una ri
partizione di oneri tra enti 
pubblici ma, soprattutto, non 
si entrerebbe in rapporto con 
le altre realtà produttive re
gionali. Significherebbe una 
concorrenza spietata da par
te dei privati per difendere 
la loro fetta di mercato. 

La commissione ammini
stratrice dell'azienda ha in
vece espresso, con ia relazio
ne del presidente De Barto
lo, una certa preferenza per 
l'ipotesi di .società per azio
ni. Sarebbero rappresentate 
le categorie dei produttori 
del trasformatoli e' degli e-
sercenfci ma, contentporanttt--

mente, sarebbe garantito il 
controllo di tutta l'attività 
da parte dell'ente pubblico. 
A questa soluzione sembra
no del resto interessati an
che alcuni produttori privati. 
La prospettiva di una lotta 
commerciale non piace a nes
suno ma è chiaro, hanno fat
to capire i privati « non ri
nunceremo facilmente alla 
nostra fetta di mercato». 

Il problema è a questo 
punto prendere decisioni 
tempestive. L'entrata in fun
zione degli impianti, infatti, 
è prevista per l'estate. 

CRITICHE DEI 
LAVORATORI ALLA 
GESTIONE DELL'ACI 

L'AGI vuole ridiventare un 
ente privato? La domanda .so 
la pongono in questi giorn: 
i lavoratori della sede roma 
na dell'ACI che hanno de 
nunciato in un comunicato le 
recenti iniziative antisincht 

) cali e la politica condotta dal 
i la direzione dell'ente. Il co-
! inimicato della FLEP (lavo 
I retori del parastato) si rife 

risce tra l'altro ai recenti 
provvedimenti assunti dalla 
amministrazione per il trasfe 
rimento di alcuni dipendenti. 
* -Presupposto di - tali prov 
vedimenti secondo la FLEP 
è il tentativo strisciante di 
pórre in essere la ristruttu
razione dell'ente in contrasto 
con le deposizioni della leg 
gè 70. Lo stesso sindacato ha 
chiesto nei giorni scorsi alla 
direzione dell'ente un incon
tro ma senza ottenere a leu 
na risposta. I lavoratori giti 
dicano tale comportamento 
molto grave e « tendente a 
trasformare nei fatti TACI di 
Roma da ente pubblico a en
te privato ». 

Un atteggiamento pericolo 
so — continua il comunica 
to — e che va contro le stes 
se esigenze dei lavoratori e 

COMUNE DI PIGLIO 
PROVINCIA DI PROSINONE 

Queste Amministrazione deve md're licitazicfie p.-ivflta per 1 
lavori di opere stradali per urbaiiziozicrie del Piana d: Zcrra. 
L'importo di base di gera è di lire 90.599.990. 

Le Ditte interessate debbono far perven're domanda di perte-
cipazicoe ella gara, redatta su wrta boltata, entro le ore 12 del 
giorno 26 febbraio 1979 in busta chiusa, esclusivamente per 
post*, a mezzo di letter» raccomodata indirizzata al Sindaco 
di Piglio. 

La richiesta di invito non vincola TEnte eppaltante." 
- L« gara viene aderta a term ni dell"?rt. 89 del Regoiamwito 

Contabilità Generale dello Stato 23-5-1924, n. 827 e con le 
modalità dell'articolo 1 , lettera a) della ìegqe 2-2-1973. n. 14. 

IL SINDACO 
(Nazzareno Ricci) 

OFFERTA SPECIALE 
PEUGEOT 304 DIESEL 
con: poggiatesta, 

tappeti in moquette, 
tappo con chiave. 
antifurto elettronico, 
giranastri stereo OM-FM 
antinebbia ant. e post.. 

vieni a vederla 
da c.b.auto 
Via Cavour. 76 
tei. 46.29.25/46.26.79 ' 

Via Collatina. 114/a 
tei. 25.22.47/25.89.196 

. . . SEMPRE A LIRE 6.260.000 (chiavi in mano) 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Riunita a Roma l'Associazione Europea 
per lo sviluppo dell'auto elettrica 

Si è riunito a Roma, pres 
so la sede dell"ENEL, il Con
siglio di Amministrazione del
l'A. V.E.R.E., una associazione 
tra costruttori e imprese elet
triche europee che ha lo sco
po di promuovere lo sviluppo 
dell'auto elettrica. 

E' questa la prima volta 
che l'associazione si riunisce 
in Italia dopo la sua costitu
zione, avvenuta a Bruxelles 
nell'aprile 1978. L'azione del 
1* AVERE si inquadra nello 
sforzo che stanno compien
do tutti i paesi industrializ
zati per utilizzare fonti di 
energia alternative. Il veico
lo elettrico che può utilizza 
re. attraverso la loro trasfor-
mazicne in energia elettrica. 
tutte le fonti energetiche di 
verse dal petrolio, come l'e
nergia nucleare, l'energia geo
termica. l'energia solare, ecc. 
in una prospettiva di caren
za del petrolio diventa il na
turale sostituto dell'attuale 
veicolo a combustione intema. 

Inoltre l'impiego della tra
zione elettrica stradale offre 
indubbi vantaggi dal punto 
di vista ambientale specie 
nell'ambito urbano, in quan
to consente di ottenere l'eli
minazione delle emissioni 
gassose e la pressoché totale 
assenza dei rumori. 

Nelle attività di ricerca sul
l'auto elettrica è in partico
lare impegnato 1*ENEL. che 
ha sperimentato per più di 
tre anni due prototipi di vei
coli realizzati in collabora
zione con la FIAT, utilizzan
doli per i servizi urbani con
nessi con la distribuzione del
l'energia elettrica. 

Un primo parco sperimen
tale di tali veicoli sta en
trando in servizio regolare 
presso il Compartimento 
EZ^EL di Milano. 

Un ulteriore oarco dimo 
strativo di vettore per 3 5 
passeggeri è in costituzione 
presso 1"ENEL per essere uti
lizzato in dieci città italiane 
per I servizi di direzione. 

O prezzo invariato 
O ampie facilitazioni 
O pronta consegna 

fo/atp 
aura 

professionalità LANCIA 

viale mozzini 5« 384841 
via tuscolana 160 • 7856251 

http://19.900.000
http://l_29.900.000

